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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

«Adeguamento e ¡riordinamento di inden-
nità alle forze di 'Polizia ed al pers<maJ.e ci-
vile degli istituti peniten~iari}} (603-B) (Ap-
provato dalla ja Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 2a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguentd disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

CARRI, COSSUTTA, DI MARINO, CEBRELLI, FE-

DERICI, MINGOZZI, MOLA, OTTAVIANI, PISCITEL-

LO, SGHERRI, BACICCHI, ROMEO e POLLASTREL-

LI. ~ « Ristrutturazione e potenziamento dei

trasporti urbani ed extraurbani}} (666);

TEDESCHI, NENCIONI, BONINO, ARTIERI, BA-

SADONNA, GATTI, MANNO, PAZIENZA e PLEBE.

~ «Istituzione del Corpo nazionale di po-
lizia. Stato giuI'idico, diritti sindacali e di-
sciplina}} (667);

PAZIENZA, NENCIONI e BASADONNA. ~«Nor-

me transitorie riguardanti la disciplina della
locazione e sublocazione degli immobili ur-
bani}} (668).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ol1dinamento genera-
le dello Stato e della pubblica ammm,istra-
zione) :

« Adeguamento e ,rioI1dinamento di inden-
nità alle forze di polizia ed al personale ci-
vile degli istituti penitenziaI1i}} (603-B), pre-
via parere della 4a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. Il seguente di-
segno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

de' COCCI ed altri. ~ «Nuove norme in
materia di ricerca e di coltivazione delle
cave e delle torbiere}} (602), previ pareri
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della ta, della 2a, delila 6a Commissione e
della Commissione speciale per i problemi
ecologici.

Annunzio di deferlmento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessa Commissione
in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della
1¡a Commissione permanente (Lavoro, em1~
grazione, previdenza sociale), è stato defe-
rito 1n sede deliber,ante alla Commissione
s.tessa il disegno di legge: Deputati CRESCO
ed altri. ~ «Modifica della legge 18 aprile
1962, n. 230, in materia di disciplina del con-
tratto di lavoro a tempo determinato» (595),
già assegnato a detta Commissione in sede
referente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E S I D E N T E. Il senatore Cen-
garle, anche a nome degli altri finrnataJI1Ì,
ha dichiarato di ritirare il disegno di legge:
« EstenS'ione agli ex deputati ed ex senatori
delle Legislature p:œcedenti la VI delle di-
s.posizioni ;vigenti per la œgol'arizzazione del-
le posizioni assicurative degli ex deputati
ed ex senatori che prima della loro elezione
godevano dell'assicurazione per l'ÌinvaHdità,
vecchiaia e superstiti» (612).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente la gesNone finanziar.ia della Federa-
zione nazionale dcile casse mutue di malat-
tia 'per gli esercenti attività commerciali, del~
la Federazione nazionale delle casse mutue
di malattia per gli ar,tigiani e della Federa~
zione nazionale delle casse mutue di malat~

tia per i coltivatori diretti, per gli esercizi
dal 1970 al 1974 (Doc. XV, n. 32).

Tale documento sarà inviato alla Commis~
sione competente.

Annunzio della nomina del presidente della
Cassa marittima adriatica e del presidente
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale

P R E S I D E N T E Ai sensi dell'ar-
ticolo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70, il
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ha comunicato la nomina:

con proprio decreto in data 15 apirile
1977, del P-reS'idente della Cassa mari,ttima
adriatica per gli infortuni sul lavoro e le
malattie, in Trieste;

con decreto del Presidente della Repub-
blica in data 10 febbraio 1977, del Presidente
dell'Istituto nazionale della previdenza so~
oiale.

Tali comunicazioni, comprendenti le note
biografiche dei nominati, sono depositate in
Segreteria a disposizione degli OllOiI'evoJise-
natoŒ'i.

Sullo svolgimento di un'interrogazione con-
cernente l'evasione verificatasi il 2 maggio
dal carcere di San Vittore

P R E S I D E N T E. È s.tata presenta-
ta l'interrogaZiione a risposta orale 3 - 04~8,
da parte dei senatori Nencioni ed altri, in
relazione all'evasione verificatasi il 3 maggio
dal carcere di San Vittare.

I presentatori, a norma deLl'articolo 151
del Regolamento, chiedono che alla suddet-
ta interrogaz,ione venga riconosciuto il ca-
rattere di urgenza.

La Presidenza, riconoscendo il carattere
di urgenza, ha preso a:cco~di con il Ministro
di grazia e giustizia affinchè l'in,terrogazione
in parola ~ unitamente alle altre che doves-
sero essere presentate sullo stesso argomen-
to ~ venga svolta all'inizio della seduta di
domani, giovedì 5 maggio.



Senato della Repubblica ~ 5149 ~ VI I Legislatura
/

118a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Discussione del disegno di legge:

« Assegnazione al Comitato nazionale per
l'energ,ia nucleare di un contributo straor-
dinario di lire 20.180 milioni nel quadrien-
nio 1974-77 per la partecipazione all'au-
mento del capitale della società EURODIF
e di lire 23.750 milioni nel triennio 1976-78
per anticipazioni alla stessa società» (577)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Assegmazione alI Comitato nazionale per
l'energia nucleare di un contributo straordi-
nario di lire 20.180 milioni nel quadriennio
1974-77 per la partecipazione all'aumento del
capitale della società Eurodif e di lire 23.750
milioni nel triennia 1976-78 per anticipazioni
alla steS/sa società)}, approvato dalla Carner;)
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Basadon-

na. Ne ha facoltà.

B A S A D O N N A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, 'il disegno di legge in esa-
me con il quale viene assegnato al Comitato
nazionale dell'energia nucleare un contribu-
to straordinario di lire 20.180 milioni nel
quadriennio 1974-1977 per la partecipazione
all'aumento del capitale della società Euro-
dif e di lire 23.750 milioni nel triennia 1976-
1978 per anticipazioni alla stessa società,
giunge all'approvazione del Senato con un
grave ritardo che è stato però già oggetto di
valutazione e d'i critica nell'altro ramo del
Parlamento. Per quanto è stato già detto su
questo argomento, il provvedimento non ri-
chiederebbe un particolare esame se non
fosse collegato a problemi di viva attualità
e del più alto i'utere:sse ,sui quali non è
certo superflua una ulteriore riflessione e
se per alcuni aspetti d'i questo intervento
non fosse necessario qualche chiarimento,
anche se il quadro della situazione tracciato
dall'onorevole relatore, senatore Girotti, non
potrebbe essere più lucido e più completo.

È del tutto superfluo sottolineare qui i
motivi dell'interesse italiano per questo set-
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tore di attività. Ormai deve ritenersi paci-
fico che solo la fonte nucleare potrà soddi-
sfare nel tempo le occorrenze energetiche
connesse allo sviluppo industriale e civile
del paese senza aggravare in maniera 'insoste-
nibile la nostra dipendenza dall'estero, anzi
concorrendo ad alleggerirla. E ciò anche in
considerazioo.e del fatto che le altre fontI
energetiche diiSiponibili che pur rivestono in
varia misuTa un notevole interesse non pos-
sono raggiungere una portata taile da inci-
dere adeguatameJ1Jte sugli eqœilibri attuali

. hmitM1Jdo il molo dell petrolio e di COIl1JSe-
guenza gli squilibri della bHanda dei pa-
gamenti.

Questo orientamento viene in linea di mas-
sima confermato nella conclusione che è sta-
ta raggiunta dalla Commissione industria del-
la Camera dopo una lunga e approfondita
indagine sui problemi dell'energia, con la
quale viene approvata la costruzione delle
centrali atomiche previste, benchè non siano
dissipati i dubb'i sulla totale sicurezza di
questi impianti ed ancora non sia chiaro
come verranno superati i molti ostacoli che
si frappongono alla localizzazione degli im-
pianti stessi. È auspicabile che si possa ora
procedere più celermente nella definizione
delle scelte e nella soluzione dei problemi
ancora in discussione per colmare le caren-
ze di disponibilità energetica che si vanno
aggravando, in modo da procedere in manie-
ra più concreta e sicura sulla strada della
ristrutturazione e dello sviluppo industriale
e della industrializzazione del Mezzogiorno.

Senza dubbio è stata quanto mai opportu-
na l'adesione 'Senza rilserve dell'Italia alla
iniziativa Eurodif per la fabbricazione di
uranio arricchito con il processo di espan-
sione gassosa che, come è noto, è tuttora
monopolio degli Stati Uniti dove la produ-
zione eccede il fabbisogno nazionale, mentre
nell'Europa occidentale la Francia ancora
vanta una indiscussa supremaiia in questo
campo.

È superfluo elencare i vantaggi di questa
operazione che sono stati analizzati dall'ono-
revole relatore e che riguardano soprattutto
la possibilità per 1'1talia di sottrarsi ad altri
monopoli per il proprio fabbisogno energe-
tico e le prospettive che potranno aprirsi al-
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la nostra industria elettromoccanica nucleare
di essere presente in altri paesi con le pro~
prie produÚoni di componenti, ,per concorre.
re alla realizzazione di nuovi impianti in
Europa.

Per quanto riguarda le commesse affida~
te ad imprese italiane per la realizzazione
del complesso nucleare di Tricastin iniziato
due anni or sono, continuano le proteste e
le critiche da parte degli 'industriali del set~
tore poichè la Francia avrebbe fatto fino a
questo momento la parte del leone lasciando
all'Italia solo un'aliquota modesta delle for-
niture. Si sarebbe avvalsa a questo fine del~
la sua partecipazione maggioritaria all'ini~
ziat'iva che peraltro è discesa dal 47,5 per
cento al 42,78 per cento dopo il ritiro del
socio svedese e l'ingresso dell'Iran, dell'ap~
poggio degli altri partners e dello stesso suo
prestigio tecnologico in questo campo. Non
si è tenuto conto nè del notevole sacrificio
finanziario compiuto dall'Italia per questa
iniziativa con una partecipazione salita dal
22,5 per cento al 25 per cento dopo il ritiro
svedese nè dell'impegno che sarebbe stato
preso col nostro paese di compensado per
la mancata attuazione del complesso nu-
cleare nel territorio italiano con una magg'io~
re parteciipazione ~lle forniture.

Nella sua relazione il senatore Girotti ~

che non vedo presente ~ precisa che le
commesse affidate all'industria italiana am-
montano al 21 per cento di tutte le forniture
e che salirebbero al 23 per cento alla ch'iu~
sura degli ordini. Non si tratta in verità di
un'aliquota molto elevata quando si consi-
deri che gli altri soci non raggiungono una
qualificazione industriale sufficiente per la
produzione di componenti di tecnologia
avanzata. Va poi anche considerato che alla
fine del 1976 circa il 17 per cento delle com-
messe era stato affidato all'industria fran-
cese senza gare e tutto ciò sempre con la
giustificazione dell'inadeguato livello tecno-
logico del nostro specifico potenziale. Que~
sta è un' opinione molto discutibile che pe-
raltro non ha trovato conferma da una ordi-
nazione dell'Eurodif per la fornitura nell'ar-
co di tre anni di tubi alettati per scambiato-
r~, di tecnologia molto avamzata, attribuita

all'Hudson italiana -dopo che questa aveva
superato una strenua concorrenza interna-
zionale che ha visto impegnate anche so-
cietà inglesi e giappones'i.

Comunque si rende necessario compiere
il massimo sforzo anche in rapporto alle
prospettive future perchè !'industria italiana
superi il ritardo tecnologico che ancora esi-
ste effettivamente in alcuni settori prose-
guendo nell'azione che il CNEN ha già svol-
to per sollecitare le aziende ad aggiornarsi
e migliorare la loro competitività per resta~
re nel mercato.

In merito il Ministro dell'industria ha op-
portunamente osservato nell'altro ramo del
Parlamento che se non acceleriamo l'avvia-
mento del programma nucleare 'italiano as~
sicurando alle industrie un adeguato volume
di commesse sarà difficile conseguire i ne-
cessari livelli di competitività.

A questo proposito poi non si può non
deplorare che praticamente le 'industrie ita-
liane depresse del Sud resteranno quasi del
tutto escluse da queste importanti prospet~
tive di lavoro.

Una pressione sul Governo per un impe-
gno maggiore nella difesa degli interessi ita~
liani viene esercitata anche in vista della
nostra partecipazione ad un programma Co-
l edif per il timore che si ripeta anche per
questa collaborazione la condizione subalter-
na del nostro paese al socio francese. Anzi
staremmo già su questa stlfada perchè, a
quanto ha riferito l'onorevole Ministro del-
l'industria nell'altro ramo del Parlamento.
sarebbero state già assegnate alcune com~
messe relative al programma Coredif dalle
quale noi saremmo rimasti esclusi.

A proposito della partecipazione al pro-
gramma Coredif il Ministro dell'industria ha
detto aHa Camera, in sede aJPipUilltodi dÏiscus~
sione di questo disegno di legge, che non era
stata ancora decisa una tale partecipazione
ma che erano state formulate soltanto delle
ipotesi per le scelte ubicazionali in alcune
regioni italiane. Questo stato di incertezza de-
ve l''i>tene:rsiormai SJUipe1ratoperchè nello ,scor-
so mese il CIPE ha deciso la partecipazione
al programma Coredif per la realizzazione di
un impianto europeo di arricchimento del-
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l'uranio tramite l'Eurodif con una quota pari
al 12,75 per cento equamente suddivisa fra
il CNEN e .l'AGIP nucleare, ha conferma-
to la candidatura di una locatità italiana per
la realizzazione del complesso nucleare ora
in fase di studio ed ha impartito le oppor-
tune disposizioni per il conseguimento di ta-
le obiettivo. Ma tenuto conto che altri paesi
hanno avanzato la loro candidatura in con-
siderazione dei vantaggi che essa può assi-
curare sia ai livelli occupazionali nella fase
dI realizzazione come in queJla della gestione,
sia per le prospettive di commesse industria- I

li per la fornitura dei servizi che è conve-
niente realizzare Î!n sito, è necessario che ij
Governo si impegni con tutta la sua forza
contrattuale per garantire al nostro paese
la realizzaz'ione di questo importante com-
plesso nucleare, pos,sibillme.nte neNe regio
ni meridionali. Malgrado qualche riserva che
può formularsi sulla gestione della nostra
partecipazione al programma Eurodif e sul-
l'impegno del Governo 'i'n ondine aHa dife-
sa dei nostri interessi per quanto riguarda
l'assegnazione delle commesse non si può
che auspicare la conclusione dell'iter della
legge che ha tandato due anni per giungere
ana fine. I frequenti rinvii ,di questa legge,
per discuÜbiIi motivi di ondine ¡politico,
hanno determinato ulteriori oneri per in-
teressi con sensibili aggravi per noi che cer-
tamente non hanno contribuito a rafforzare
come si vorrebbe il prestigio del paese nei
confronti dei soci del programma Eurodif.

Per quanto riguarda il parere del nostro
Gruppo sul disegno di legge in esame que-
sto non può non tener conto che le norme di
copertura della spesa prevista sono state giu-
dicate inadeguate dalla Commissione bilan-
cio essendo tale copertura solo parzialmente
realizzata utilizzando resi,dui accantona-
menti dei fondi globali in deroga al dispo-
sto della legge 27 febbraio 1955, n. 64, rela-
tiva all'utilizzo delle disponibilità di esercizi
scaduti. Pertanto, pur riconoscendo la piena
validità, l'importanza e l'urgenza del provve-
dimento, il Gruppo della democrazia naziona-
le si asterrà dal voto. (Approvazioni dalla
destra) .

P R E S I D E N T E'. Constatando l'as.
senza sia del Ministro interessato sia del re-
latore, sospendo la seduta fino a quando
non saranno presenti in Aula.

(La seduta, sospesa alle ore 17,20, è ripre-
sa alle ore 18,10).

P R E S I D E N T E. Comunico ~ e
con molto dispiacere, per la verità ~ che
solo dopo la sospensione della seduta si è
venuti a sapere che il relatore del disegno
di legge n. 577 è in America. Domando a cia-
scuno dei colleghi quale commento dovreb-
be fare, se non ci trovassimo di fronte a
cose di altra gravità, il Presidente di un' As-
semblea.

Comunque, oggi non continueremo la di-
scussione sul primo punto all'ordine del gior-
110,dato che amche il Mini,stra dell'industria,
per vicende varie, era stato iCOIl1lVocatoalt.ro-
ve. Devo dire che, appena avvertÎito da me, il
Ministro ha detto che era disposto a veni-
re, ma mi sono domandato cosa veniva a
fare 'il Ministro se non c'era il relatore.

Pertanto, se non ci sono obiezioni, prose-
guiremo la discussione di questo disegno di
legge nella seduta di domani, per la quale
il Ministro ha assicurato il suo intervento.

Domando all'onorevole Presirdente della
loa Commiss'ione permanente se è in grado
di provvedere alla sostituzione del relatore.

de' C O C C I. Sostituirò io stesso il
relatore.

P R E S I D E N T E. La ringrazio.
Non facendosi osservazioni, così resta sta-
bilito.

Passiamo allora al secondo punto del no-
stro ordine del giorno.

Discussione dei disegni di legge:
{{ Norme sulla sospensione e sulla decadenza

degli amministratori degli enti locali in
dipendenza di procedimenti penali» (300);

({Sospensione e decadenza degli amministra-
tori degli enti locali e degli enti pubblici,
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anche economici, in dipendenza di proce.
dimenti penali» (262), d'iniziativa del se-
natore Boldrini Cleto e di altri senatori.

Approvazione del disegno di legge n. 300

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Norme sulla sospensione e sulla decaden~
za degli amministratori degli enti locali in
dipendenza di procedimenti penali» e « So~
spensione e decadenza degli amministratori
degli enti locali e degli enti pubblici, anche
economici, in dipendenza di procedimenti
penali », d'iniziativa dei senatori Boldrini
Cleto, Berti, Cossutta, De Sabbata, Luberti,
Maffioletti, Modica, Perna, Petrella e Tede~
sco Tatò Giglia.

Doveva parteoipare il MiniiSt.ro,dtill'interno,
che ha chiesto però di essere esonerato, e
loro immaginano per quali fondate ragioni,
di fronte alle quali non si possono fare con~
testazioni di sorta. Accettiamo quindi ben
volentieri, in via eccezionale, che il Mini'Stra
sia sostituito dal sottosegretario di Stato
per l'interna, onorevole Darida.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Lepre. Ne

ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il mio intervento sarà brevissimo e
avrà più che altro valore di dichiarazione
di voto, giacchè il testo proposto dalla Com-
missione mi trova pienamente consenziente
e la relazione del senatore Vernaschi è suffi-
c'ientemente illustrativa, per cui si possono
evitare qui ripetizioni di argomentazioni.
Colgo comunque l'occasione per una doglian~
za, vale a dire che anche per questo pro-
blema purtroppo, cioè per quanto riguarda
nna nuova legge comunale e provinciale che
si adegui alla Costituzione e alla nuova real-
tà regionale, andiamo avanti con provvedi-
menti stralcio. Questo discorso avemmo oc-
casione di fado anche quando votammo la
legge istitutiva dei consigli di quartiere nel
quadro della partecipazione pOlpolare.

Ciò premesso, dirò che questo disegno di
legge si riferisce alle responsabilità cui so-
no esposti quelli che hanno la ventura o la

sventura di essere amministratori locali; e
debbo ricordare al riguardo l'esempio ge-
neroso degli amministratori friulani, per
e~pri:mere ammirazione verso di loco, per dò
che hanno dimostlfato illloccasione delle cala
mità che saranno per lungo tempo di remo-
ra allo sviluppo e alla crescita del Friuli. Per
la mancanza di adeguamento della legislazio-
ne ai comportamenti e alla realtà dell'auto-
nomia amministrativa che il moderno ammi-
lljstratOrè ha, è molto facile in effetti portare
l'amministratore stesso dinanzi ai giudici.
Questa legge, dando all'amministratore la
stessa tutela di cui gode il privato cittadi-
no, per cui nessuno è colpevole se non inter-
viene sentenza di condanna, vuoI salvaguar.
dare da un lato il diritto alla dignità del-
l'amministratore e dall'altro la funzionalità
dell'amministrazione, per cui si prevede la
sospensione solo dopo che è intervenuta sen-
tenza di condanna salvo naturalmente il ca-
so di periodi di detenzione.

Un elemento che alla nostra parte sembra
qualificante è l'articolo 3 introdotto dalla
Commissione, che è di grande valore morale.
Infatti assai spesso vediamo che sui giornali
a grandi titoli si « bruciano» persone che so~
no lì, anche a sbagliare, ma il più delle
volte per gli altri e non per sè, che vengono
invece presem.rtate aH'c,pinione pubbJica come
grandi '1adroni, e che poi restano tali in quan
to nOll si dà nessuna pubblicità alla sentenza
finale. L'articolo 3 dice: «Qualora l'ammini-
stratore, sospeso in forza della presente leg-
ge, sia successivamente prosciolto con sen-
tenza passata in giudicato la sentenza deve
essere pubblicata all'albo pretoria e comuni-
cata alla prima adunanza dell'organo che ha
proceduto all'elezione »; questo mi sembra
che possa servire a ricondurre il fatto che
ha portato all'incriminazione alle sue reali
proporzioni, per cui la norma è di grossa
tutela morale e di rispetto per la persona
dell'amministratore che, ripeto, adempie un
servizio per la comunità e non per interessi
suoi.

Così pure ci trova consenzienti il fatto che
la decadenza operi solo dopo che la sentenza
è passata 1n giiUd~çato e per eMetto di una
pena che viene elevata rispettivamente da
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tre a sei mesi e da 'sei mesi a un a:nno.
An'che queste disposizioni mi pare si inqua-
drino nella logica per cui la CommLssione
ha voluto questo testo.

Queste sono le motivazioni che ci portano
a votare questo provvedimento: da un lato
la tutela dell'amministratore che corre il ri-
schio di censure penali, il più delle volte
per responsabilità non sue, dall'altro la con-
tinuità della funzionalità dell'ammin'istra-
zione.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Berti. Ne ha facoltà.

~, BER T I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la sostituzione dell'articolo 270 del
testo unico della legge comunale e provin-
ciale, che dispone la sospensione dalle Joro
funzioni degli amministratori pubblici dalla
data di rinvio a giudizio, ovvero dal decreto
di citazione a comparire all'udienza per una
serie di reati specificatamente elencati, non-
chè per tutti i reati commessi nella qualità
di pubblico ufficiale o con abuso di ufficio,
e deJl'articolo 271 dello stesso testo per il
quale gli amministratori decadono di pieno
d'iritto dall'ufficio quando siano condannati
per uno dei delitti previsti dagli articoli 8 e
44 dello stesso testo o per qualsiasi altro rea-
to ad una pena restrittiva della libertà per-
sonale superioJ1e a tre mesi, ,la 'soSitituzLo.ne,
dico, di queste illomne >con gli a-rticoli 1.
e 4 della proposta di legge che ,stiamo di-
scutendo è dettata, come afferma Diella re-
lazione jl senatore Vernasohi, dalla neces-
sità di modificare alla rrudice la discipli-
na dell'istituto della sospensione, i,stituto
il oui vigore rpuò essere assicurato ne] la
mÍ:sura in cui si iillquadra nei prindpi de-
mocratiJCi.

In effetti gli articoli 270 e 271, poichè rin-
viano ad altre norme del testo unico non
più vigenti perchè sostituite in seguito al
:ripristino del sistema elettivo, non possono
considerarsi applicabili. In particolare l'au-
tomaticità della sospensione 'in caso di ini-
zio dell'azione penale contrasta ,sostanzial.
mcnte con il principio costituzionale 'secondo
cui è colpevole solo chi è condannato con
sentenza passata in giudicato (articolo 27

della Costituzione), mentre l'articolo 140 del
codice penale garantisce all'imputato pub-
blico amministratore tutte le garanzie di di-
fesa e di impugnabilità. La sospensione cau-
telare amministrativa vigente (articolo 270)
ha carattere automafico. Essa è meccanica e
priva di ogni valutazione processuale.

L'automatismo della sospensione, operan-
do su un soggetto nei cui confronti non è
stata emessa alcuna condanna, sottopone
questi, pure in presunzione di innocenza, al-
la possibilità di attacchi di vario genere gra-
vemente lesivi della dignità e del prestigio
suo e della stessa amministrazione cui ap-
partiene.

La Commissione ha pure considerato 'il di-
verso trattamento giuridico previsto per gli
amministratori 'pubblici elettivi rispetto a
qnello Iproposto per gli amministratori nomi-
nati a cariche ¡didirezione o di ra¡ppresentan-
za ¡di altri enti pubblici. Giustamente quindi
e non per ,privilegiare gli amministratori di
enti locali, i quali operano come è noto in
COindizioni moho complesse e diffidli, il te-
sto attuale che la Commissio\l1e ha presen-
tato e che è il risultato del lavoro di un co-
mitato ristretto che ha esaminato .due pro~
poste, una Ipresentata dal nostro Gruppo e

.l'altra dal Governo, elimina queste ingiusti-
zie e gli aspetti di ineostituzionalità delle
,no:r;me citate.

Sostituendo l'articolo 270 con l'articolo 1
dell'attuale testo si elimina la sospens'ione
automatica proponendo la solo all'atto della
sentenza di pr.imo grado, anche per i ,reati
commessi nella qualità di pubblico ufficiale
o con abuso di potere o con violazione dei
doveri 'inerenti ad un pubblico ufficiale~

Potrei fermarmi qui, signor Presidente ed
onorevoli colleghi, ed annunciare quindi il
voto favorevole del nostro Gruppo al testo
proposto dalla nostra Commissione, senon-
chè le ragioni che hanno indotto il nostro
Gruppo a presentare un progetto di legge
sono anche di altra natura po'ichè le norme
di legge denunciate contrastano secondo noi
anche con i princìpi di autonomia ricono-
sciuti ai comuni e alle province. Non si può,
a nostro parere, discutere di questi proble-
mi presc'indendo dagli aspetti politici che
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essi presentano; Don si può, cioè, iprescincle~
re dagli avvenimenti storici di questi anni
che hanno prodotto mutamenti profondi non
solo nelle coscienze delle persone ma anche
:!1e1Jlestrutture e nel modo di agke degli or-
ganismi polit'ici e amministrativi del paese.

Le norme del 1934 discendono da una vi.
sione dello Stato ristretta in un rigido siste-
ma amministrativo gerarchicamente ordina-
to e diretto a garanzia della perfetta esecu-
zione degli ordini e delle direttive centrali,
negando qualsiasi margine di discrezionalità
all'attività delle persone fisiche. Ma per for-
tuna le cose sono cambiate e nel sistema del-
le autonomie il diritto degli amministratori
elettivi allo svoLgi.mento ,deJle funzioni ¡pub-
bliche e amministrative trova fondamento
nella loro provenienza elettiva, nelle radici
che essi hanno nel popolo per conto del qua-
le essi operano. La stes~a attuazione dell'or-
dinamento regionale ha aperto e ampliato
lo spiraglio di libertà e di autonomia dei po-
teri locali i quali hanno portato avanti un
processo di qualificazione democratica e an-
tifascista in direzione degli interessi delle
masse lavoratrici. In tal senso sono stati com-
piuti atti diretti a qual'ificare il potere elet-
tivo locale rendendolo sempre più espressio-
ne della coscienza popolare, delle aspirazio-
ni e delle richieste delle classi lavoratrici.
Questo, signor PresÍidente e onorevoli colle-
ghi, è il senso della trasformazione costitu-
zionale del nostro oI1dinamento.

Non occorre andare molto lontano nel tem-
po per constatare il cattivo uso che il potere
dominante, con la vigilante collaborazione di
componenti di importanti corpi cosiddetti
separati dello Stato, ha fatto delle norme e
degli strumenti giuridici repressivi al fine
di colpire gli orientamenti democratici delle
amministrazioni più avanzate e per fermare
10 sviluppo complessivo del sistema delle au~
tonomie locali. Non voglio fare qui la cronaca
delle pressanti quanto indebite ingerenze del-
la magistratura nella vita delle amministra-
zioni locali. Attualmente sono ancora centi-
naia gli amministratori sospesi in base alla
applicazione dell'articolo 270. Vorrei solo ri-
cordare alcuni episodi a sostegno di quanto
ho affermato, ma essi sono ben presenti al-
l'attenzione del Presidente e degli onorevoli

senatori e quindi mi astengo dal farIo. Ri-
mane tuttavia presente in tutti l'esigenza di
porre fine a questa ingiustizia che ha esposto
centinaia di amministratori pubblici, risul-
tati poi quasi sempre innocenti, agli attac.
chi di coloro che sono ÌiIl.tereslSati a getta-
re discredito e qua,lunqu1smo sulle 1stituzio-
ni demoaratiche.

Per questo nel corso di convegni è stato
più volte posto il problema se non sia giusto
affidare in misura prevalente la tutela del-
l'amministrazione al si/sterna del1le autono-
mie perchè sia possibile reaHzzare un suo
retto funzionamento e la cont1nua aderen-
za dei suoi atti alll'interesse ¡pubblico ge-
nerale.

Il problema ~ lo abbiamo constatato du-
rante il dibatt'ito in Commissione ~ non è
affatto semplice e solleva considerazioni e
perplessità dalle quali non si può prescin-
dere. Tuttavia lo abbiamo affrontato con la
nostra proposta di 1egge per quanto riguarda
la sospensione dell'amminístratore dal 'Puh-
bHco ufficio affidam.do questo potere aM'opga-
no che lo ha eletto, cioè al consiglio comunale
o provinciale. La nomnati~a ¡presentata dalla
Commissione non accoglie questa nostra pro-
posta poichè non sono 'state ,sciolte le riserve
che da più parti sono state avanzate. Pren-
diamo atto di queste riserve, ci rendiamo
conto della difficoltà di superarIe agevolmen-
te e approviamo questo disegno di legge,
consci che l'istituto della sospensione degli
amministratori degli enti locali, in pendenza
di procedimenti penali è ora 1nnovato solo
parzialmente, conformando tale disciplina al
solo dettato costituzionale. Con la riforma
della legge comunale e provinciale ~ e su
questo sono d'accordo con il senatore Lepre
e con le conclusioni alle quali giunge il rela-
tore ~ e del codice penale, ci auguriamo
possano essere risolte anche le questioni che
restano tuttora aperte.

P R E S I D E N T E. :È iscritto a par-
lare 11 senatore Vittorino Corombo (Veneto).
Ne ha facoltà.

C O L O M B O V I T T O R I N O (Ve.
neto). Signor P.residente, onorevoH coLleghi,
credo che Íil disegno di legge oggi proposto
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alL..tte1l71one deU'Assernblea, anche se non
. di portata eccezionale, abbia un suo signi-
ficato politico non krileva:nte che del resto
è stato in parte sottOlJineato dai' colleghi che
già sono intervenuti suJl'argomento. Si tIrat-
tava di rivedere una nOI1mativa certamente
superata in modo da tutelare l'amministra-
z.lone (l'amministrazione locale nel caso spe-
cifiICo),ma nel contempo 'fi,spet1Jando e 1110n
creando pregiudizio, come talvolta è ,acca-
duto, per gli amministratori locali interes-
sati.

Il f¡;..to che Ja sospensione degli ammini-
stratori locali s.ottoposti a procedimento pe-
nale fosse assolutamente automatica per ta.
lune categorie di reati contestati, quelli at-
tinenti alla veste di pubblico ufficiale del-
l'amministratore stesso, faceva sì che ne de-
r1vasse immediatamente per l'amministrato-
re una sorta di giudizio di .condanna pre-
ventiva che non poteva essere ~ e non era
di fatto ~ interament'e canoeLlata nemmeno

da una successiva sentenza di prosciogli-
mento.

In questo senso non c'è dubbio che ci fos-
se anche un problema di costituzionaHtà del-
la il10rmativa esistente, che il provvedimen-
to proposto dal Governo ll1'on provvedeva,
perlomeno complevaJIDent'e, a dissipare. In
sostanza la proposta governativa era meno
restrittiva ddla nO'J'mativa esistente ma non
c;uperava la logica precedente, per CUli,c'era
sempre una sorta di condanna preventiva
legata 'ad una sospensione ugualmente auto-
matica. D'altra parte non pare alla nostra
pa,rte politi'ca che la proposta del disegno
Clilegge comunista poteS/se essere aœettabi
le, perchè se è vero che in linea astrattamen-
te teorica non c'è niente di più democnati~
co che af£idaiI'e la tutela del1r1'amministrazio-
ne all'organo sovrano che la rappresenta.
aH'assemblea, al consiglio comunale o pro-
vinciale, a quellI'organo cioè ohe ha -eletto
l'amministratore sottoposto a procedimento
pwa,le, e che perciò è il11qualche misura
légittimato a sO'SipeDJderneil mandato; s,~
tutto questo è vero in astratto, ,di fatto ve-
niva a instaurare una s.pecie di giudiÚo, :pri~
ma ,del giudizio de]]a magistratura, aggra-
vato da] fatto di essere pubbliico, dal do-
ver essere accompagnato necessariamente da

un dibattimento, dal poter essere .anche in
qUMche misura sospettato di interferenze
polittche che ~ non viVJiamo iil1un mondo
iperuranio ~ possono ovviamente suss.iste.
re ,in assemblee ohe hanno 'UJ1ia.chiara e do-
verosa derivazione politica proprio :perchè
assemblee democratiohe.

Per questo sembrava che queHa sorta di
condanna preventiva che derÍ'vava ,dalla auto-
mamcità dell'applicazione della sospenSiÏone,
prevista dalla normativa precedente, diven-
lasse ancora più pesante se coHegata ad una
decisione solenne di una pubblioa assem-
blea, senza nessua:ra garanzia, anche in que-
sto caso, dibattimentale o g1urisdizionale,
aggravando a mostro pare,re i probJemi del-
la tutela deIrammdnistratore interessato.

Per questo ci è sembrato che la soluzio-
ne qui prospettata fosse prefeI1ibÎile. È una
soluzione che mantiene una aUltomaticità
nell' applicazione del1a sos.pensi:one degli am-
minist-ratori, ma una ,automaûicità che è
successiva ad una decisione del giudice, ad
una 'Condanna sia pure di primo grado e
con -riserva ovvia di deoadenza di questa
sospensione nel caso di prosci:ogLimento in
giudizio di appello. Ci pare che questo co-r-
risponda meglio alle esigenze di tutelare da
una parte .}'ammiiThistrazione e dall',altra per~
sane che consideriamo, neLla grandissdma
maggioranza dei casi, altamente benemeri-
te. È infattà vero che molH di questi pro-
cedimenti penaM si conc1udono con senten-
ze assolutorie.

Non starò qui a sollevare anitiohe nei
confronti della magistratUiI'a che svolge il
suo compito faœndo iuSO deUa sua prera.
gativa di autonomia, ma prendo atto di ri-
sultati che evidentemente POSS0tI10faiI' pen~
sare ad un uso t<aJvOlltanon .completamente
ed esattamente ponderato.

È certo che questo provvedimento non
vuole avere un .signifi.cato polemico nemme-
no nei confronti ,di eventuali deviazi:oni ohe
possano essercd state in questo senso. Tut-
tavia a questo proposito ,ci associamo a quan-
to diceva prima H senatore Lepre circa l'op-
portu11JÍtà della pubblicità d<ell'eventuale pro-
scioglimento in fase di appeno di ammini-
stratori sottoposti a procedimenti penali; ci
associamo al suo apprezzamento per rarti-
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col'O 3 anche se abbiamo accettat'O una for-
mulazione che per la verità a noi sembra-
va un tamino restrittiva. La magist'ratura si
limita a comunicare alle assemblee elettive,
al ,consiglio comunale 'O al consiglio pr'Ovin.
CÌalle, !'intervenuta sentenza di prosci'Ogli-
mento e nella prima seduta dell'assemblea
ne viene data pubblica notizia. Noi aveva~
mo chiesto che la notizia fosse pubblicata
anche sui giornali perchè purtroppo troppe
volte i giornali fanno noÌ'Í.zia con titoli di
n'Otevole riilieva- quando ammini,stratori ven-
gono s'Ottoposti a p!focedimento penale ma
non fanno altrettanto notizia quand'O poi
quei procedimenti penali si chiudono eon il
prosciogIimento.

Abbiamo di buon grado ooood'l1t'Oalla ri~
chiest'a di non 1nsistere in questa proposta
di pubblicità -il mezzo stampa, ma ci pare
che pur tuttavia l'articolo 3 abbia un suo
significato impoI1tante.

Vorremmo aggiungere che anche noi ci
associamo neH'auspicio che questa norma.
tiva rientri. quanto prima in un discorso
più ampio di ,revi-sione deWintema norma-
tiva deLle autonomie locali. Rdteniamo che
questi siano stati anni di 'Crescita de1le au~
tonomie locali ~ ba<stJi citare l'istituzionc

deNe regi'Oni e l'avvio de1:la loro attività ~

siano staN anni .in cui uno sforzo immane
è stato compiuto dagli enti locali di tutti
i livelli, dalle regioni da poco costitu1te,
dai comuni in partkobre ed anche ,dalle pro-
vince, che se forse hanno esaurito dl ,loro
compito, certamente lo ha11010sv.olto in mo-
do per tanti aspetti 'egregi'O; e se devono
cedere 11 passo ad altJri orgaJJ1Jismipiù ade-
guati alle necess1tà di una or.ganica di-stri-
bUZJionedei compiti ai diversi livelLi di am.
ministrazi'One e di pr'Ogrammazione, devono.
a n'Ostro parere, lasdare ~l posto ad altri
organi ugualmente democratici, ugualmen-
te elettivi rper elezione di primo grad'O, che
rispecchino cioè direttamente la volontà e
le esigenze delJe popolazioni. Ciò, dicevo,
nel quadro di una nuova normativa che ri-
definisca i poteri degli enti locali n'On at-
traverso U!Il procedimento scaJare che darIlo
Stato atLcibuisce funzioni e deleghe alle rc-
gli'Onile quali a lo,ro volta H att.ribui'scano
ad enti intermedi e ai comuni, ma ripred-

sando per ciascun livelLo i compiitli e l'auto-
nomia originale, secondo il dettat'O costitu~
manale per ¡,] quale la nostra Re.pubblica si
riparte in regioni, province, comuni, dascu~
no con un proprio ambi-t'O operativ'O e con
proprie specifiche c'Ompetenze.

Un quaJdro di questo ,genere noi ci augu-
rjamo sia prossimo, e siamo lieti di dare atto
al Governo di a'Ver comU!Ilicato 'recentemente
in Commissi'One il suo intendiment'O di pre-
sentare quanto prima Uìna praipoSIta di nor-
mativa generale in materia di autonomie lo-
cali. Ci rammarichiamo che questo non si l
già stato fatto perohè è prossima una sca-
denza importante, l'emanazione deUa legge
delega,ta n. 382 per l'attrÌlbuzione di ulte-
riori compiti aille regi'Oni, che necessruria..
men1:e presenta aggand, ¡legami, addentella-
tj estremamente importanti per ciò che 'ri~
guavda gli enti- locali minori; talchè _sareb-
be s,tata estremamente opportuno che la
materia potesse essere esarmÌll1ata coerente-
mente e contestualmente. In ogni caso, nel~
l'esprimere la nostra approva1JÍone a questo
provvedimento, ,desideriamo aoche .sottoli~
neare ancora una volta i nostri intendimen-
ti in materia di autonomie locali e se pos-
sib~le costituÌ<re ulteriore incentivo per l'ini-
ziativa governativa rul riguardo. (Applau3i
dal centro).

P R E S I D E N T E. Non essend'Ovi
altri isoritti a parlare, d1chiaro chiusa la
discussione generale.

Ha fac01tà di parlare ~l relartare.

"I: V E R N A S C H I, relatore. Signor Pre-
sident'e, prendo la parola per 'ringraziar<;"
innanzitutto, i colleghi che sono intervenuti
per l'adesione che hanno dato al testo ,pro-
posto dalla Commissione che è £rutto di una
1,alJ:~gaintesa che si è deteITnÌnata nel corso
dei lavori in sede di CommisSiione e di Sot-
tocomi,tato, come ha riferito i.l senatoTe BBr~
ri. AViremmo desiderato presentare un testo
ancor più ampio non Hmitand.oci a <fÌvede~
re parzialmente gLi articoli 270 e 271 del te-
sto unico della legge comunale e prOV1incia-
le pel~chè ci rendevamo conto de].l'esigenza,
a distanza di tanti anni ,dalla emanazione
della Costituzione democratica che _regge il
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nostro paese, di da,re agli enti locali queJla
autonomia che è nel f.ondamento della Car-
ta costituzionale itailia'lla.

Tuttavia non ci è sembrato opportuno
in questa sede rivedere alcw1e parti che
aVirebbero immediatamente trovato riferi-
mento nei princìpi fondamentali della leg-
ge comunale e provinciale la cui Diforma.
del resto, ci è stata annunciata in sede di
Commissione dal rappresentante del Gover-
IlO. Così non abhiamo ritenuto di rivedere
alcuni aspetti riferenti si alLa procedura pc-
nalleonde ev~tare che la 1a Comm1ssione do-
vesse affrO'lltare questioni che già sono all'or-
dine del giorno delle Comm1ssioni compe-
tenti in materia di giustizia. Il Gruppo co-
munista aveva presen1:tato un propr.i:o dise-
gno di legge, H n. 262, ,che toccava un aspet-
to di notevoLe importanza, cioè la facoltà
degli organi che hanno eletto gl,i ammini-
stratori di .deddere in ol'dine aUa sospensio-
ne o meno degli amministratori medesimi
in ,relazione a un procedimento penall,e. Era
un punto importante ma sii toccavano pro-
prio i pnincìpi fondamentali della riforma
della legge comunale e pr:ovm.dale. Senza
dubbio nel momento in oui ai comuni e
aUe province e ai loro conSJi:gli verrà affi-
dato il compito di darsi uno statuto fonda-
mentale, questo ¡aspetto verrà certamente
legato ai ,regolamenti e agli statuti dei co-
muni e delle prov1nCè.

Per questo motivo abbiamo ,rÌJtenuto di
non fare entrare il pr1ncipio predetto nel
testo che .Ja Commi'ssione piTOipOne;il di-
segno di legge n. 262 deve comunque inten-
dersli assorbito dal testo proposto dalla
Commissione perchè le pCI1pleSlsità emerse
-~ lo stesso senatore Berti .l'ha detto ~

non sono state superate proprio in assenza
di una revisiOlIle generale della legge comu-
nale e provinciaLe.

Per queste tragioni, onorevole Presidente,
condudo affermando che già un passo in
avanti è stato fatto e che si sono gettate
le pr:emesse peit' ulteriori rifo.rme, che del
resto sono già state annuncÏ:ate.

P R E S I D E N T E. Ha faooltà di
parlare il rappresentante del Governo.

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'il1terno. SignOit' Presidente, onorevoli sena-
tatri, il Governo consente con la relazione
del senatore Vernaschi e con il testo ,formula.
to in base alle due proposte di legge, queHa
governativa e queHa avanzata dail Groppo
comunista, qual è risultato dai lavori del-
la la Commissione. In effetti, il Govern.)
già :nella precedente legislatUl[';a aveva pre-
sentato un disegno di legge che è Sltato im-
mediatamente riproposto all'inizio ,deLl'at-
turule legis1atura. Non mi attairderò ad in-
dicarne gli scopi, ricordando soltanto che Il
Governo si era fatto interprete non solo del-
la neces<;ità di un aggiürnamenrto costitu-
zionale, ma anche dell'esigenza di dare un
minimo di garanzia agli amministratori co-
munali nei confronti dei quali troppe vol-
te sono state promosse iniz1ative che han-
no turbato H buon lavoro delle amministra-
zioni e che in definitiva S'i sono trisolte in
un danno oggettivo, giacchè alle sospensio-
ni che derivavano da procedÊmenti di ca-
rattere giudiziario, seguiv,ano poi, come ent
logico i!n larghilssima maggiomnza, succes-
sive assoluzioni, ma restava compromesso
il regolare svolgimento deIJ'amminist'I1azio-
ne e al tempo stesso si creava disoredi,to per
gli amministratori comunali. Del resto, le
stesse organizZlazi.oni rappresentative deUe
autonomie si erano fatte eco in più di una
drcostanza, anche in occasione dell'ultimo
concresso nazionale dell' ANCI ,tenuto a Ro-
ma in dicembre, di esi,genze di questo ge-
nere.

n progetto definitivo risultante dai ,Lava-
r; del comitato ristretto tffiodj¡fi:ca in set'-
so innovativo il progetto governat1vo, ed
è una mO!di,ficazione alla quale il Governo
consente. Non è stato invece possibÍile ade-
rire alla proposta avanzata dal Gruppo co-
munista per le ragioni che sono già stat\.~
illust'mte ,dal senatore Ve.rnaschi. OItretutt{J
la possibìlità di introdupœ nell'ambito delle
autonomie qualcosa che si richiami più o
meno a una sorta di meccanismo di garan-
zia di immunità di tipo parlamentare è un
problema complesso che, mentre può non
eSSeiYescartato a priori, richiede ovviamente
una meditazione profonda ed un suo dnqua-
dramento in un sistema più geneifale, anche
tenuto Iconto che, in una CÌircostamza di que-
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sto genere, si avrebbe quella sostanziale du-
plioità di giudizi, uno dei quali eVtidentè-
mente soltanto ,di carattere pregiudizi aIe,
che già si verifica per quanto riguarda i ,rap
p,resenta:1ûi del popolo alla Camera e al Se-
nato.

È stata richiamata l'esigenza, più che di
una legge comunale e provinciale, di una nu()-
va legge sulle autonomie. Confermo quello
che ho dichiarato a nome deil Governo in
Commis,sione; cioè che è praticamelTIte pron-
to, e ,richiederà ancora circa un mes.e per
essere completato, un testo di proposta di
legge sulle autonomie, moho succinto, ¿j

non più di circa cento articoli, che fissa i
prindpi generaH del nuovo o.rdinamento dei
comuni c delle province e deLle ,relative for-
me di cooperazione, in armonia con la Co.
stdtuzione e con i prindpi di potestà statu-
taria e di autorganizzaziÏone da parte degli
enti; ,quindi, oltretutto, semplrifi,ca notevol-
mente la numerosa e pedante casistica chè
SI trova nell'attuale legge comunale e P¡fO-
vinciale.

Mi auguro che lo svilluppo degli avveni-
menti consenta la possibiHtà di giungere
ad una d1soussione su questa come su ogn i
altra inizi1ativa, giacchè anche il Governo
ritiene che, neH'attuale situazione, l'ordina-
mento delle autonomie non possa più esse.
re funzionalmente regolarto ,da Leggi che so-
llO completamente sorpassate e che, s.oprat-
tutto, contrastano con l'ordinamento di al.
tri settori deLlo Stato.

Confermo, quindi, che il Govemo conseD-
te con la relazione e con l'articolato, come
risulta dai lavOiri della 1a Commissione dcl
Senato.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli a,rticoH del disegno di ¡legge n. 300,
nel testo proposto dalla Commis-sione. Se ne
dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE ST.
M O N A, segretario:

Art. 1.

L'articolo 270 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato con regio
decreto 3 marzo 1934, n. 383, modificato dal-

la legge 10 novembre 1970, n. 852, è sosti-
tuito dal seguente:

«I sindaci, i presidenti delle giunte pro-
vinciali, gli assessori comunali e provinciali,
i presidenti ed i componenti degli organi ese-
cutivi dei consorzi fra enti locali sono sospe-
si dalle funzioni quando siano condannati
con sentenza di primo grado, ad una pena
restrittiva della libertà personale della du-
rata superiore a mesi sei per delitto commes-
so nella qualità di pubblico ufficiale, o con
abuso dei poteri o con violazione dei doveri
inerenti ad una pubblica funzione, o alla pe-
na della reclusione di durata superiore ad
un anno per qualsiasi delitto non colposo.

I predetti amministratori rimangono pure
sospesi finchè dura lo stato detentivo quan-
do contro di essi sia emesso ordine o man-
dato di cattura, o quando ne sia legittimato
l'arresto per qualsiasi reato ».

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N J. Onorevole Presiden-
te, dichiaro che il Gruppo della sinistra indi-
pendente voterà a favore del testo che d
è stato pœsentato dailla Commissrone per-
chè ci pare che esso metta abbastanza chia-
raunente d'accordo alcuni pri.ncìpi fOlllda-
mentaE e aliCune questioni di OIPdine prati-
co ohe sono insopte nella V1ita delle nostre
amministrazioni: ne hanno parlato ampia-
mente i colleghi Berti, Lepre, il relatore e
lo stesso sottosegretario Darida, 'rer cui non
r¡tengo necessa1'Ìo insi:stervi.

C'era la dignità degli amministratori da
séJlLvaguardare e mi pare che il testo lraggiun.
ga questo scopo; c'erano esigenze i:mprescin-
dibili deUa giustizia da tenere prese.nti e
ìl ,testo le tiene presenti; c'era anche ,la que-
stione delle sospensioni, poi revocate, che
finivano col turbare talvolta in maniera gra-
ve la vita deUe amministrazioni, ma mi sem-
bra che la questione sia stata adeguatamen-
te ,risolta dal testo al nost,ro esame.

Ecco p-sposte in poche parole le ,ragioni
per le quali il nostro Gruppo voterà a fa-
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vore degli articoli e del testo nel suo com-
plesso.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti rar~
tko.1o 1. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degH artiooli sucœ~~
slvi. Se ne dia l,ettura.

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Art.2.

La sospensione opera dalla data della pro-
nuncia della condanna. Di tale pronuncia
deve essere data, a cura dell'autorità giudi-
ziaria, immediata comunicazione agli organi
che hanno proceduto all'elezione.

(È approvato).

Art.3.

Qualora l'amministratore, sospeso in for-
za della presente legge, sia successivamente
prosciolto con sentenza passata in giudicato
la sentenza deve essere pubblicata all'albo
pretoria e comunicata alla prima adunanza
dell'organo che ha proceduto all'elezione.

(È approvato).

Art.4.

L'articolo 271 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con re-
gio decreto 3 marzo 1934, n. 383, è sostituito
dal seguente:

« Gli amministratori che ricoprono taluna
delle cariche indicate nell'articolo uno, deca-
dono da essa di pieno diritto, quando siano
condannati, con sentenza divenuta irrevoca~
bile, per delitto commesso nella qualità di
pubblico ufficiale, o con abuso di poteri o
con violazione dei doveri inerenti ad una
pubblica funzione, ad una pena restrittiva
della libertà personale della durata superi 0-

re a sei mesi o per qualsiasi altro delitto
alla pena della reolusione di durata supe-
riore ad un anno, salvo la riabilitazione ai
termini di legge ».

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi ]0
approva e pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Comunko che H disegno di legge n. 262
SI intende assnrbi:to.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senator~
segretario a dare annunzio della interpelIan~
La pervenuta alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA~
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro di grazia e

. giustizia. ~ Con riferimento:
allo svolgimento dinnanzi al pretore di

Treviso, Francesco La Valle, del processo
per le « schedatuJ:1e ill fabbrica}) e, in par~
ticolare, ad un'ordinanza nella quale il ma~
gistrato trevigiano sviluppa teorie e codifi-
ca comportamenti in 9 cartelle dattHoscrit~
te ricche di riferimenti alla Costituzione ed
alle teorie marxiste~leniniste;

alla qualifica della CISNAL come una
organizzazione anticostituzionale sovversiva,
costretta (secondo il magistrato) ad operare
in condizioni di semi-clandestinità, e all'esal~
tazione di «Lotta continua}) che, egli af-
ferma, si propone «di preparare le masse
ad affrontare la guerra civile contro la rea~
zione fascista della borghesia});

al giudizio espresso secondo cui di fron~
te alla « rottura della legalità costituzionale
da parte della borghesia... non ha senso
porre la questione della legalità. .. costitu-
zionale della l'atta che dalle forze democra-
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tiche venga ingaggiata per constatare taje
sopraffaZ>ione e violenza antidemocratiche,
assumendo necessariamente i caratteri della
guerra civile »;

alla farneticante conclusione che {{ per
gli iscritti ed i quadri di "Lotta contim12 "
mentre lo statuto ha quel medesimo valore
normativa e cogente che per i fedeli, i sa-
cerdoti ed i prelati de1Ja Chiesa cattolica,
per un esempio, hanno il codice di diritto
canonico, le costituzioni apostoliche e le en-
cicliche papali, le "tesi ", invece, hanno il
corrispondente valore del Vangelo »,

gJi interpellanti chiedono di conoscere se
il Governo ritenga (a parte l'indipendenza
della Magistratura ed il criterio che ordi-
nanze e sentenze «aberranti» trovino i ri-
medi nell'ordinamento giurisdizionale) che
sia tollerabile accettare supinamente (e da
che pulpito sotto il profilo morale) la pre-
dicazione di un verbo che ricorda i deli-
ranti comunicati delle «Brigate rosse ».

Si chiede, infine, di conoscere se il Gû-
verno non ritenga di ravvedere nell'ordi-
nanza ipotesi criminase di istigazione a de-
linquere e se, in ogni caso, a parte azioni
penali, non ritenga, quanto meno, usare
queUa prerogativa tanto dimenticata di pro-
mozione di un'azione disciplinare dinnanzi al
Consiglio superiore della magistratura.

(2 - 00099)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. ITIvito il senatore
~egretario a da;re annunzio delle .interroga..
zioni pervenute alla Presiden:z¡a.

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario~

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Con riferimento alle evasioni da-
gli edifici carcerari dei più pericolosi orimi-
naH, ormai él1Wordine del giorno;

con particOllare riguardo aJ~laevasione in
ma:ssa di sette elementi della banda Vallan-

za'sca che, con grande sacrificio, erano stati
a1ssicurati aHa giustizia,

per conoscere se è stata aperta un'in-
chiesta per accertare le precise responsabili-
tà, per difetto di sorveglianza, per avere
creato le condizioni che haTIno permesso l'in-
troduzione delle armi di cui i detenuti era-
no in possesso e per aver permesso ad indi-
vidui pericolosi di accodarsi a pattuglie in
servizio « comandato ».

Si chiede inoltre se non si ritenga neces-
sario concentrare tutti gli elementi appar-
tenenti a ba..11deoriminaJi, comprese quelle
che si ispirano al mito della violenza comu-
nista-leninista e che rappresentano un peri-
colo per 10 Stato, in un edificio di provata
sicurezza, affidato, con un provvedimento
specifico, al controllo dell'Esecutivo data
l'esigenza di salvaguardare la sicurezza dei
cittadini e la vita degli agenti di custodia e
degli agenti dell' ordine.

(3 - 00458)

NENCIONI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Can riferimento
a1le previste 17 puntate televisive del «Mi-
stero Buffo» di Daria Fa, a prescindere da
ogni considerazione politica e culturale
(chiedendo scusa a¡lilacultura), per conosce.
re esattamente quanto grava sul bilancio
deHa RAI-TV ['a~lestimento delHo spettacalo
in tutte ¡Je sue componenti di costo.

(3 . 00459)

LA VALLE, ROMAGNOLI CARETTONI
Tl~1lia, CALAMANDREI, PERITORE, MAR-
CHETTI, VENANZETTI, VINAY, SIGNORI,
MARAVALLE, ARIOSTO. ~ Ai Ministri de-
gli affari esteri e dell'interno. ~ Per sapere:

a) se sono stati fatti accertamenti sullla
presenz~ in Halia di agenti deli1rapolizia po.
Htica iraniana sotto veste diplomatica, di cui
si hanno notizie fin dal settembre 1976 e
Ja cui attiv.ità viene in questi giorni denun-
ciata da un drammatico sciopero della fame
di malte decine di studenti iraniani a Roma;

b) quali misure, in sede interna e in
sede internazionale, ill Governo abbia preso
e intenda prendere per garantire la sicurez-
za e la ilibertà degli studenti democratici ira-
niani ospiti de1l'Italia, e per tuteladi daHe
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intimidazioni e dai contro1li poHzieschi di
servizi di sicurezza estranei al nost.ro Paese;

c) che cosa intenda fare perchè la rap-
pJ."'esentanza diplomatica iraniana resti,
quanto a personale e ad attività in Italia,
nei Hmiti rigorosi di una normale azione di-
plomatica;

d) che cosa intenda fare per sollecitare
ill Governo iraniano a ristabilire il pieno ri-
spetto dei diritti umani in Iran.

(3 - 00460)

VENANZI, MILANI, BOLLINI, RUHL BO-
NAZZOLA Ada Valeria, PETRELLA, SQUAR-
CIALUPI Vera Liliana. ~ Al MinistrO' di
grazia e giustizia. ~ La clamorosa evasione
del 3 maggio 1977 di sei pericolosi detenuti
dal carcere giudiziario di San Vittore a Mi-
l:mo pone l'esigenza di conoscere quali dispo-
sizioni siano state impartite ~ in base alle
numerose esperienze compiute ed allIe risul-
tanze accertate dalle -inchieste disposte dal
Ministero e dalla Magistratura ~ per impe-

dire che, con stupefacente faci1i.tà, siano in-
trodotte armi, lime, droga, eccetera, negli
istituti di custodia preventiva e di pena.

Ci si chiede perchè si concentrino in una
unica cella cO'mponenti di una stessa banda
criminale organizzata, alcuni dei quali già
{;va.sio fatti evadere da altre carceri, e non
siano invece sottoposti a sorvegHanza spe-
ciale.

Ci si chiede, inoltre, per quali error.i gravi
od intollerabili negligenze si sia lasciato for-
mare nel personale di custodia a tutti i li-
velli uno stato d'animo di Jassjsmo, di smar-
rimento o di frustrazione quale ,si rileva
dalle oronache della stampa.

Si chiede, infine, di conoscere quali siano
i provvedimenti adottati, o in v,ia di adozio-
ne, da pavte del Ministro, per fronteggiare
la situazione 'e 10 stato in cui versano le
istituzioni penitenziarie.

(3 - 00461)

BRANCA, ANDERLINI, GIUDICE, LA
VALLE, GOZZINI, MELIS. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri de!
l'interno e di grazia e giustizia. ~ Per sa-
pere quale sia la dinamica attraverso la qua-
le è potuto avvenire l'incredibile episodio

dell'evasione dal carcere di San Vittore di
sei detenuti, tra i quali alcUiTIiappartenenti
aHa famigerata banda VallanzaslCa, e qual:
provvedimenti il Governo intende adottare
per evitare che simHi episodi si ripetano
in futuro con ripercussioni negative per la
sicurezza pubblica e 10 stato d'animo della
popolazione.

(3 - 00462)

FEDERICI, CEBRELLI, MARANGONI, PB-
GORARO, VANZAN. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza che il Magistrato alle acque di Vene-
zia ha dato al Consorzio dell'idrovia Vene-
zia-Padova l'autorizzazione ad indire appalti
riguardanti i primi due stralci di lavori fi-
nanz'iati con la legge 28 aprile 1976, n. 237.

Si fa presente che il Consorzio stesso non
ha presentato nè progetti, nè programmi agli
Enti lœaH da cui discende e cioè i Comuni
e le PrO'vince di Venezia e di P'adova, men-
tre i prop.ri organi sono scaduti e incom-
pleti.

Per la precisione, i membri dell'Assemblea
sono stati nominati nel 1966 e da allora mai
rinnovati nè confermati, mentre alcuni sono
deceduti o decaduti per incompatib'ilità e il
Consiglio dei revisori dei conti è scaduto e
incompleto.

Da ultimo, si rende noto che uno degli
appalti autorizzati riguarda l'area compresa
nel cü:mprensm'vo lagl1na,re costituito cOIn la
legge speciale per Venezia, e quindi soggetto
a vincolo fino all'apprO'vazione del piano di
comprensor,io e comunque soggetto ad ap-
provaz,ione del Consiglio di comprensaria.

Gli interroganti ritengono urgente l'inter-
vento del Ministro per chiarire la situazio-
ne, riportare tutti al rispetto delle leggi e de-
gli statuti e modificare radicalmente gli in-
dirizzi e la gestione del Magistrato alle ac-
que già denunciati in un'interrogazione del-

1'8 febbraiO' alla quale peraltro non è ancora
stata data risposta.

(3 - 00463)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.

~ In riferimento alle evasioni dagli edifici
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carcerari di criminaI.i quali i 7 della banda
Vallanzasca ed altri che, quasi giornalmen-
te, riescono ad evadere dai luoghi di deten-
zione, 1'interrogante chiede, se già non è
stato fatto, che il Ministro apra un'inchieslta
per accertare se v;i fossero presunte respon-
sabilità o difetto di sorveglianza ;per non
aver impedilto che le armi delle quali i de-
tenuti erano in possesso ardvassero fino a
loro.

(3 - 00464)

CIPELLINl, FERRALASCo., FINESSI,
SIGNo.RI, Co.Lo.MBo. Renato, SCAMARCIo.,
FOSSA, SEGRETO., AJELLo.. ~ Al Ministro

di grazia e giustizia. ~ Per conoscere:
quali provvedimenti si intendono pren.

dere nei confronti di coloro che, per intol-
lerabili negligenze o er.rori gravi, hanno per-
messo la clamorosa evasione di sei pemco-
bsi detenuti dal carcere di San Vìttore;

se è vero che da parte degli uffici del-
la Questura di Milano era stata fatta per-
venire alla Magistratura una comunicazio-
ne segnalante il progetto di fuga;

quali misure il Governo intende adot-
tare per evitare il ripetersi di episodi di
evasione che si ripercuotono così negativa-
mente per la sicurezza e sull'opinione pub.
Llica.

(3 - 00465)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda prendere di fronte all'aggra-
varsi del fenomeno dell' evasione dalle carce-
ri italiane, di cui il più 'recente e più clamo-
roso episodio si è avuto ieri con l'evasione
dei sei componenti della cosiddetta banda
Vallanzasca dalle calrceri milanesi di Sam.
Vittore.

L'interrogante ritiene che, se è giusto crea-
re nelle carceri condizioni di vi'ta dignitose,
non si devono allentare le misure di sicurez-
za atte a p.revenire il fenomeno; non è, ad
esempio, assolutamente tollerabile che cir-
colino nei reclusori armi di qualsiasi specie,
che alimentano ed IÎncoraggiétno la temerarie-
tà ¡irresponsabile di individui pericolosi. La
stessa legge n. 354 del 26 luglio 1975, che
prevede trattamenti più umani per i reclusi,
prevede all'articolo 90 il rieor.so alla sospen-

sione dj tali traHamenti quando lo ¡richie-
dano «esigenze di ordine e di sicurezza».

(3 -00466)

DE CARo.LIS, RIZZO., ROSI, AGRIMI,
BAUSI, BEORCHIA, VALIANTE, LAPEN-
TA. ~ Al Ministr.o di grazia e giustizia. ~-

Per conoscere, allo stato, le modal,ità del-
l'evasione dal carcere milanese di San Vit-
tGre di sei componenti della cosiddetta ban-
da Vallanzasca ed i provvedimenti eventual-
mente adottati in relazione all'episodio spe-
d fico.

Per conoscere, altresì, quali provvedimen-
ti il Governo intenda adottare di fronte al
progressivo aggravarsi del fenomeno deHe
c1!as.iOiIlisingole e di gruppi di detenuti dal-
le carceri, ove oecor,re giustamente attuare
le condizioni previste dal nuovo ordinamen-
to penitenziario, rafforzando, pe~tanto, quel~
le misure di s1ÎCurezza che siano atte a pre-
venire il grave fenomeno, con particolare
riguardo sia al controllo della vita interna
degli istituti penitenziari, tale da evitare
il possesso di oggetti idonei alla evasione,
sia alla vigilanza .interna ed esterna degB
istituti medesimi per impedire ,le evasioni
stesse. '

Gli interroganti rilevano, infatti, come la
stessa legge 26 luglio 1975, n. 354, e ,le suc.
cess~ve madificazioni, prevedano nOlIlsoilo le
norme opportune per assicurare condizioni
di vita umane e dignitose nelle carceri ma
anche l'igorose d1sposizionIÎ a tutela della
sicurezza della collettività.

(3 ~ 00467)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DI MARINO.. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Per sapere se è vero che vi sono in
I tali a numerosi aerei di proprietà di indu-
striali e finanzieri artificiosamente intesta-
ti a carico di società estere in modo da eva-
dere gli oneri fiscali e se V'i siano ,gravi so~'
spetti di uso di alcuni di questi aerei per
contrabbando doganale.

Per sapere inoltre se tali aerei, risultando
immatricolati all'estero, godono di agevola-
zioni fiscali che dimezzano le spese per car-
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buranti e quali misure sono state o si in~
tendono prendere per colpire situazioni co~
sì scandalose.

(4 - 00993)

VANZAN. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Premesso che a pre~

cedente interrogazione (Atti parlamentari,
Camera dei deputati, seduta dell'8 dicembre
1976) relativa alla pratica applícazione del
decreto del Presidente della Repubblica 20
gennaio 1976 n. 432 sulla determinazione dei
lavori pericolosi, faticosi ed insalubri, ai sen-
si dell'articolo 6 della legge 17 ottobre 1967
n. 977 sulla tutela del lavoro dei fanciulli e
degl'i adolescenti, fu, nella risposta, antici-
pato che era in via di emanazione una circo-
lare ministeriale in base alla quale:

1) sarebbero state impartite agli Ispet-
torati del lavoro disposizioni interpr~tative
circa l'ambito applícativo del punto 7, lettera
B, deH'artico'¡o 1 del citato deoreto del ,Pre-
sidente della Repubblica in rapporto alla
normativa contenuta nel decreto ministeria~
le 18 giugno 1976 sull'utilizzazione di sostan-
ze nella preparazione di tinture per capelli;

2) conseguentemente, sarebbero state ri-
solte quelle 'incertezze sulla normativa mede-
sima al fine di garantire il proseguimento
normale dell'attività lavorativa nelle. imprese
artigiane,

si chiede di conoscere se non venga ~ a
distanza di mesi ~ ravvisata l'estrema ur-
genza di emanare detta informativa ministe~
riale in ragione delle non più dilazionabili
attese delle categorie interessate, come pure
al fine di evitare l'accentuarsi delle negative
conseguenze sul piano occupazionale, ormai
a tutti ben note.

(4 ~ 00994)

MEZZAPE'SA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda prendeve di fcronte all'eccezio-
nale situazione vcnutasi a creare con il ri-
fiuto opposto da parte di cittadimi regolar~
mente estratti a sorte ad eserc1tacre la fuu-
Úone di giudici popolari nel processo ai
cosiddetti brigatisti rossi che dovevasi oele-
brare a Torino a partire dal 3 maggio 1977.

L'interrogante ritiene che coloro che sono
preposti al libero ed ordinato svolgersi della
giustizia nel nostro Paese ~ elemento fon~

damentale ed insostituibile per uno Stato
democratico ~ debhano preoccuparsi del
gravissimo precedente che il caso ha cos1i-
luito, e, comprendendo lo stato d'animo dei
candidati giudici in una situazione domina-
ta dal terrorismo del ricatto e del delitto.
debbano prevedere strumenti eccezional:i di
Íntervento adeguati all'ecoezioiDaHtà della si-
tuazione d'emergenza venutasi a creare, se
non si vuole ~ come amaramente è stato
constatato ed affermato a Torino ed altro-
ve ~ che lo Stato. sorretto dalla volontà de-
mocratica di decine di milioni di ci.ttadi-
ni, debba arrendersi di fmnte alla folle tra-
cotanza di un esiguo manipolo di sovversivi.

(4 -00995)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 5 maggio 1977

P R E S I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì S maggio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

T. Interrogazioni.

II. Discussione del disegno di legge costi-
tuzionale:

BRANCA ed altri. ~ Modifica dell'aI1ti~

colo 1 della legge costituzionale 9 febbraio
1948, n. 1, recante norme sui giudizi di
legittimità costlitu~ionale (350).
(Prima deliberazione).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Assegnazione al Comitato nazionale peer
l'energia nucleare di un contributo stl'aor~
dinaria di lire 20.180 milioni nel quadrietD.-
niD 1974-77 per la paJrteci¡pazione all'au~
mento del cé\¡pitale deLla società Eurodif
e di lire 23.750 milioni nel triennia 1976-
1978 per anticipazioni alla stessa sooietà
(577) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) .
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IV. Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nno 29, 30 e 31).

V. Ratinche di accordi intemazionali (elen-
co allegato).

Interrogazioni aU'ordine del giorno:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA~
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Con riferimento alle evasioni da-
gli edifici carcerari dei più pericolosi crimi-
nali, ormai all'ordine del giorno;

con particolare riguardo alla evas'ione in
massa di sette elementi della banda Vallan~
zasca che, con grande sacrificio, erano stati
assicurati alla giustizia,

per conoscere se è stata aperta un'in-
chiesta per accertare le precise responsabili-
tà, per difetto di sorveglianza, per avere
creato le condizioni che hanno permesso l'in-
troduzione delle armi di cui i detenuti era-
no in possesso e per aver permesso ad indi-
vidui pericolosi di acca darsi a pattuglie in
servizio « comandato ».

Si chiede 'inoltre se non si ritenga neces-
sario concentrare tutti gli elementi appar-
tenenti a bande criminali, comprese quelle
che si ispirano al mito della violenza comu-
nista-leninista e che rappresentano un peri-
colo per lo SLata, in un edificio di provata si-
curezza, affidato, con un provvedimento spe-
cifico, al controllo dell'Esecutivo data l'esi-
genza di salvaguardare la sicurezza dei cit-
tadini e la vita degli agenti di custodia e de-
gli agenti dell'ordine.

(3 - 00458)

VENANZI, MILANI, BOLLINI, RUHL BO-
NAZZOLA Ada Valeria, PETRELLA, SQUAR-
CIALUPI Vera LiJliana. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ La clamorosa evasione
del 3 mag~io 1977 di sei pericolosi detenuti
dal carcere giudiziario di San Vittore a Mi-
lano pone l'esigenza di conoscere qua,li dispo-
sizioni siano state impa,rtite ~ in base aJJe
numerose esperienze compiute ed alle ri:sul~

tanze accertate dal~le inchieste disposte dal
Min~stero e daUa Mag~stratum ~ per impe-
dire che, con stupefacente faoiilità, siano in-
trodotte alìmi, :lime, droga, eccetera, n~li
istituti di custodia preventiva e di pena.

Ci si chiede perchè si concentrino in una
unica cellla componenti di una stessa banda
criminale organizzata, allcuni dei quali già
evasi o fatti evadere da aJltre carcerJ e non
siano invece sottoposti a sorveglianza spe-
ciale.

Ci si chiede, inoltre, per quaH errori gravi
od intollerabiH ne~ligenze Siisia lasciato for-
mare nel personale di custodia a tutti i li-
velli uno stato d'animo di lassismo, di smar-
rimento o di frustrazione quale s.i dIleva
dal~le cronache deLla stampa.

Si chiede, infine, di conoscere quali siano
i provvedimenti adottati, o in via di adoZJio-
ne, da parte del Ministro, per fronteggiare
la situazione e Ilo stato in cui versano le
istituzioni penitenziarie.

(3 - 00461)

BRANCA, ANDERLINI, GIUDICE, LA
VALLE, GOZZINI, MELIS. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia. ~ Per sa-
pere quale sia la dinamica attraverso la qua-
'le è potuto avvenire l'incredibille episodio
de1l'evasione dal carcere di San Vittore di
:;,ei detenuti, t,ra i quali aLauni appartenCnll
aLla famigerata banda VaUa:nzasca, e quali
provvedimenti H Governo intende adottare
per evitare che simjJli episodi si ripetano
in futuro con ripercussioni negative per la
sicurezza pubbli:ca e lo stato d'animo deUa
popo,lazione.

(3 ~00462)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.

~ In riferimento alle evasioni dagli edifici
carcerari di criminali quali i 7 della banda
Vallanzasca ed altri che, quasi giornalmen-
te, J1ies-conoad evadere dai luoghi di deten-
zione, J'interrogante chiede, se già non è
stato fatto, che il Ministro apra un'im.chiesta
per accertare se vi fossero presunte respon-
snbili tà o difetto di sorveglianza per non
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aver impedito che le armi d~He quali i de-
tenuti erano in possesso ar.ri'Vassero fino a
loro.

(3 - 00464)

CIPELLINI. FERRALASCO, FINESSI,
SIGNORI, COLOMBQ Renato, SCAMARCIO,
FOSSA, SEGRETO, AJELLO. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti si intendono pren-
dere nei confronti di coloro che, per intol-
k~Jmbilinegligenze o eI1rori gravi, hanno per-
l'nesso la oIamorosa evasione di sei pemco-
losi detenuti dal carcere di Sam Vittore;

se è vero ohe da paDte degli uffid deJ-
Ja Questura di Milano era stata fatta per-
veni.re .alla Magistratura una comunicazio-
ne segnalante il progetto di fuga;

quali misure il Governo Ìintende adot-
tare per evitare il 'ripetersi di episodi di
evasione che si ,ripeJ:1Cuotono così negativa-
mente per la sicurezza e sull'opinione pub-
bBca.

(3 - 00465)

MEZZAPESA. ~ .41 Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda prendere di f['onte all'aggra-
VaŒsidel fenomeno dell' evasione dalle carce-
ri italiane, di cui il più recente e più clamo-
roso episodio si è ,avuto ieri con l'evasione
dei sei componenti della cosiddetta banda
VaUanzasca dalle carceri milanesi di San
Vittore.

L'i1nterrogante ,ritiene che, se è giusto crea-
re nelle 'Carceri condizioni di vita dignitose,
non si devono allentare le milsure di sicurez-
za atte a prevenire il fenomeno; non è, ad
esempio, assolutamente tollerabile che circo-
lino nei reclusori armi di qualsiasi specie, che
alimentano ed incoraggiano la temerarietà
,irresponsabile di individui pericolosi. La stes-
sa legge n. 354 del26 luglio 1975, che prevede
trattamenti più umani per i reclusi, prevede
all'articolo 90 il ricorso alla sospensione di
tali trattamenti quando lo richiedano « esi-
genze di ordine e di sicurezza ».

(3 - 00466)

DE CAROLIS, RIZZO, ROSI, AGRIMI,
BAUSI, BEORCHIA, VALIANTE, LAPEN-
TA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per conoscere, aUo stato, le modaHtà del-
l'evasiO'l1e dal caroere milanese di San Vit-
tore ,di sei componenti, della cosiddetta ban-
da Vallanzas-ca ed i provvedimenti eventual-
mente adottati in relazione all'episodio spe-
cifico.

Per conoscere, altresì, guald. provvedi:men-
ti il Governo intenda adottare di £ronte al
progressivo aggravarsi del fenomeno delle
evasdoni singole e di gruppi di detenuti dal-
le careen, ove occorre giusrtamente attuare
le condizioni preV'Ìste drul nuovo ordinamen-
to penitenziario, rafforzando, pertanto, quel-
le misure di siÏ.curezza che S'iano atte a pre-
venire il grave fenomeno, COIl1partìcoilare
riguardo sÍla al controllo della vita inteI'Ila
degli istHuti penitenziari, ta;le da evi,tare
il posseS'so di oggetti idO'l11eiaUa evasione,
sia alla vigilanza interna ed esterna degli
istituti medesimi per impedire ¡le evasioni
stesse.

Gli j¡nterroganti rilevano, infatti, come la
st,essa legge 26 luglio 1975, n. 354, e le suc-
cessive modi.ficazioni, prevedano non sOllo le
norme opportune per assicurare condizioni
di vita umane e dignitose nelle carceri ma
anche rigorose disposiziond a tutela della
sicurezza della collettività.

(3 - 00467)

Accordi internazionali sottoposti a ratifica:

1. Ratifioa ed esecuzione deIJa Conve/l1-
zione internazionale del lavoro n. 47 con-
cernente la riduziOll1e della durata del la-
voro a quaranta OII'esettimanali, adottata
a Ginevra il 22 giugno 1935 (528).

2. Approvazione ed eseouzione dell' Ac-
cordo tra gLi StaJti membri della Comuni-
tà europea del carbone e dell'acciaio e la
Comunità europea del carbone e dell'ac-
ciaio da un lato, il Regno di Norvegia dal-
l'altro, con Allegato, Protocollo e ~tto fi-
nale, firmato a Bruxelles il 14 maggio 1973
(576) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).
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Autorizzazioni a procedere in giudizio:

1. contro H s1:~or Giuseppe PAPALDO,
per il .reato di vilipendio delle Assemblee
legisLative (articolo 290 del codice pena~
le) (Doc. IV, n. 29).

2. contro il senatore FRANCO,per con~
corso nei :rea.ti di resis.tenza a pubblico
ufficiale e di raoonata sedimosa (antdcoli
1:10,337, 339 e 655 del codice penaile) (Do~
cumento IV, n. 30).

3. contro il senatore SANTONASTASO,per
concorso nei reati di abuso di ufficio, :in~
teresse prÏ.v.ato in atti di ufficio, omissio-
ne di at.ti di ufficio (ar,t.koli 61, 111.2, 110,
323, 324 e 328 del codice penale) (Docu~
mento IV, n. 31).

La seduta è toLta (ore 18,50).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicano del ServizIo dei resoconti parlamentari


